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Delle tasse dovremmo prima di tutto fare l'elogio,
ossia dirne bene. Le tasse sono il prezzo che paghiamo
per procurarci strade, giustizia nei tribunali,
istruzione, sicurezza ai confini, ordine interno. Il
gergo economico li chiama beni pubblici. Ma

l'aggettivo non inganni: il bisogno
che essi soddisfano è privato quanto
lo sono la fame e il freddo. Pubblico è
solo il produttore, e lo è perché quei
bisogni, pur prettamente individuali,
possiamo soddisfarli solo se ci
aiutiamo a vicenda, organizzando
una ronda alle frontiere, un
tribunale, una scuola, che poi tutti
utilizziamo. A tal fine costituiamo
una cassa comune e concordiamo
come contribuirvi. I beni pubblici
hanno due caratteristiche:
soddisfano bisogni elementari e
nessuno sarebbe in grado di produrli
solo per sé. Il bello delle tasse è che
esse sono un modo civilissimo ed
efficiente di far fronte alle spese
comuni. Sono tra le migliori
espressioni di una pacifica

convivenza tra persone. Che non le si paghino
volentieri è ovvio; ma chi non preferirebbe prendersi
gratuitamente anche cibo e vesti nei negozi? Siamo
abituati a fare il conto di casa «dopo le tasse». È un
errore.
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Il Milan frena, la Roma no
Orgoglio Inter: 3-2 alla Juve

Schumi e Barrichello
Il deserto è rosso Ferrari

Vi sono, nella storia dei popo-
li, delle nazioni, delle città dei
periodi di espansione, di creativi-
tà, dove tutti sono attivi, con
nuove idee e la capacità di realiz-
zarle. È successo nell'Italia del
dopoguerra, povera, distrutta
ma con una straordinaria cari-
ca vitale. Essa ha prodotto il
«miracolo economico italiano».
In realtà qualcosa di più perché,
in quel periodo, eravamo al-
l’avanguardia nel disegno indu-
striale, nel cinema, avevamo
grandi scrittori, prendevamo pre-
mi Nobel nella chimica, nella
letteratura, nella medicina. Poi
il momento d'oro è passato. E
sono balzati alla ribalta altri Pa-
esi, come il Giappone, la Cina.
Pensiamo oggi alla straordina-
ria fioritura di registi, attori, sce-
nografi del cinema australia-
no-neozelandese.

Nei periodi di espansione cre-
ativa un’idea nuova trova subi-
to chi la capisce, l'accoglie e la
sviluppa. Allora anche i conflitti

sociali violenti non diventano
paralizzanti perché tutti capisco-
no istintivamente che non risol-
vi i problemi prendendo qualco-
sa al vicino, impedendogli di fa-
re, ma solo lavorando, inventan-
do, producendo cose nuove e di-
verse. Guardando al futuro,
non al passato. Aprendosi, non
chiudendosi sul mon-
do, sfruttando le occa-
sioni, con energia, otti-
mismo, fiducia.

L'opposto avviene
nei periodi di ristagno.
La gente ha paura del
nuovo, del diverso. In
ogni cambiamento ve-
de solo pericoli. Si rinchiude co-
me in una fortezza e crede si pos-
sa migliorare solo portando via
a qualcun altro. È la competizio-
ne nella stazionarietà: in qualsi-
asi campo, in qualsiasi settore,
qualunque cosa tu faccia, trove-
rai gente vorace, diffidente, sul-

la difensiva. Nel film di Martin
Scorsese The gangs of New
York c'è una comunità di immi-
grati chiusi nel proprio quartie-
re, incapaci di guardare al di
fuori, prigionieri dei propri pre-
giudizi e dei propri odi che, alla
fine, si annientano in una feroce
battaglia. Mentre, appena poche

strade più in là, il Paese si
espande, si sviluppa, si tra-
sforma. Nella vita la gente
lavora, lotta, sopporta la
sofferenza quando ha un
sogno, un ideale. Quando
ha speranza. La speranza
porta fuori dai confini del-
la comunità avvelenata,

porta fuori dall'ossessione del
presente. Nel dopoguerra gli ita-
liani hanno lasciato i villaggi
contadini poveri e senza prospet-
tive, sono emigrati all'estero, nel-
le città industriali, e dopo aver
visto cosa facevano gli altri e di
cosa aveva bisogno la gente,

hanno creato imprese, inventa-
to prodotti da esportare dovun-
que.

È possibile creare, espandersi
nei periodi di cupa passività,
quando manca la speranza? Sì.
Ma non puoi aspettare di farlo
insieme a tutti gli altri. Non puoi
nemmeno contare sulle istituzio-
ni, che sono passive. L'aiuto te
lo daranno dopo, quando avrai
successo. Devi rompere il bloc-
co da solo, con pochi amici, con
chi se le sente di venire. Senza
guardarti indietro, senza cercare
di salvare chi è inerte, lento, pau-
roso. Devi andare nel mondo e
cercare idee, occasioni, opportu-
nità, soci, alleati, clienti, colla-
boratori. Come hanno fatto i
mercanti veneziani, fiorentini,
olandesi, inglesi, come abbiamo
fatto noi stessi nel passato. Gli
altri poi ti seguiranno. E arrive-
ranno anche i capitali e le istitu-
zioni.

www.corriere.it/alberoni

PUBBLICO

LA CORSA PER LO SCUDETTO

Montefiori

Mucchetti

Gli estremisti islamici preparavano nuovi attentati contro i mezzi pubblici e un centro commerciale

Il rock:
arma
di libertà

GRAN PREMIO IN BAHREIN

&
Nella stagnazione si deve aver fiducia solo in se stessi

«Lo scopo di
guerriglieri e
terroristi è
aizzare la
popolazione e
ottenere una
rivolta — dice

al Corriere il ministro
degli Esteri, Franco
Frattini —. La data
del 30 giugno si
avvicina, vogliono
impedire la transizione
verso il nuovo governo
iracheno».

L’obbligo c’è, mancano
i controlli. Sul giubbotto
catarifrangente, dice la
polizia, «fare prevenzione
è impossibile». E’ un limi-
te della legge: dal 1˚aprile
poliziotti e carabinieri
sanzionano chi, in condi-
zioni di scarsa visibilità,
scende dall’auto senza il
giubbotto, ma non posso-
no punire chi non lo ha an-
cora acquistato o non lo
tiene nella vettura. Ma al
ministero spiegano che si
potrebbe arrivare all’ob-
bligo di averlo a bordo se
si dovesse verificare che
«l’appello alla coscienza
degli automobilisti non
basta a convincerli a tene-
re in auto il giubbotto».

U A pagina 14

D. Monti

Elogio delle tasse
(per ridurle senza danni)

PASSERA

Anche la mente dell’11 marzo tra i kamikaze saltati in aria durante l’assalto

L’INTERVISTA / FRATTINI

«Ora aizzano i civili
contro la transizione»
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Madrid, due terroristi sono fuggiti

di GIANNI RIOTTA

NELLO SPORT

PRIVATO

di FRANCESCO ALBERONI
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La Roma vince a Lecce e
si avvicina al Milan,
fermato (1-1) a Modena.
Nel posticipo l’Inter batte
3-2 la Juve con gol di
Martins, Vieri e
Stankovic (nella foto).

BAGDAD — Giornata di sangue ieri
in Iraq a causa della rivolta di migliaia
di sciiti, la componente etnica maggio-
ritaria del Paese (65%). Attaccati an-
che gli italiani, sette soldati americani
uccisi.

R Gli italiani. Fuoco contro le nostre
truppe a Nassiriya: tre i carabinieri fe-
riti. La folla ha sparato sui militari del
contingente italiano con razzi portati-
li, per alcune ore centinaia di manife-
stanti hanno bloccato i tre ponti di
Nassiriya. Alla base dei disordini, l’ar-
resto del braccio destro del capo scii-
ta Moqtada Al Sadr.

R Gli spagnoli. Oltre 20 morti a Najaf
durante scontri tra sciiti e soldati del-
la coalizione: nella città santa del Sud
sono state attaccate le truppe sotto il
comando del contingente spagnolo.
Un militare salvadoregno e uno ameri-
cano sono rimasti uccisi.

R Gli americani. Sono sette i soldati
Usa uccisi a Bagdad negli scontri a Sa-
dr City, il quartiere sciita della capita-
le. È una delle più gravi perdite subite
dagli americani in un solo giorno.

U Alle pagine 2 e 3

Gallo, Nese, Sarzanini

Iraq: rivolta sciita, scontri e decine di vittime civili. Feriti 3 militari italiani

di TOMMASO PADOA-SCHIOPPA
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«Ho diritto di fare politica»
Scontro tra i Poli su Prodi

Primo Michael
Schumacher (nella foto),
secondo Rubens
Barrichello. Doppia
vittoria della Ferrari nel
nuovo circuito nel deserto
del Bahrein.

CONTINUA A PAGINA 14

Il progetto Blair per integrare gli immigrati

CONTINUA A PAGINA 26

«La legge è vaga, più severità sul giubbotto in auto»

Stragediamericani,assedioaicarabinieri

B E N I P U B B L I C I E B I L A N C I F A M I L I A R I

Intervista a
Corrado Passe-
ra, amministra-
tore delegato di
Banca Intesa.

MADRID — Volevano
continuare il loro lavoro e
organizzare nuovi attac-
chi, i cinque estremisti
islamici che si sono fatti
saltare in aria la notte
scorsa. Tra loro, le due
menti della strage di Ma-
drid l’11 marzo. Stavano
preparando nuovi attenta-
ti in vista della Settimana
Santa di Pasqua. Obietti-
vo: i mezzi pubblici della
capitale e un centro com-
merciale. Durante il blitz
delle forze speciali spa-
gnole, due terroristi sono
riusciti a fuggire. «Uscite
nudi», aveva intimato la
polizia. «Entrate e parlia-
mo», avevano replicato gli
islamici. Poco dopo han-
no attivato le cariche e si
sono fatti esplodere. Gli
attentatori di Istanbul,
Casablanca e Madrid era-
no stati addestrati per
battersi in Afghanistan, e
volevano creare in Maroc-
co uno Stato islamico sul
tipo di quello costituito
dai talebani.

U Alle pagine 5 e 6

Biondani, Del Frate
Imarisio, Olimpio
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G I A N N E L L I

Tony Blair ne ha fatta
una delle sue. Ha sferra-
to un altro attacco al
tempio della «correttez-
za politica», offrendo
nuovi argomenti ai suoi
tanti denigratori europei
ma dando anche confer-
ma, ancora una volta,
della sua lungimiranza e
delle sue doti di statista.
Un uomo a lui vicino, il
laburista di origine
afro-caraibica Trevor
Phillips, presidente della
commissione per l'ugua-
glianza razziale, da sem-
pre in prima linea nelle
battaglie a favore degli
immigrati, in una intervi-
sta al Times, ha attacca-
to frontalmente il mito
della società multicultu-
rale. Phillips ha dichiara-
to che il multiculturali-
smo è un'idea sbagliata,
che ha fatto fin troppa
strada nella società bri-
tannica degli ultimi de-
cenni, e che va abbando-
nata. Essa ha incoraggia-
to la separazione fra i
gruppi alimentando i
conflitti etnici. Al multi-
culturalismo va sostitui-
ta, d'ora in poi, un’attiva
politica di «integrazio-
ne» degli immigrati.

Non si può compren-
dere quanto esplosive si-
ano queste tesi se non si
considera il fatto che la
società britannica, al pa-
ri di altre società anglo-
sassoni, ha fatto negli ul-
timi decenni molti passi
nella direzione del multi-
culturalismo, ossia della
concessione di cosiddet-
ti «diritti collettivi» ai va-
ri gruppi etnici, di ampi
riconoscimenti del dirit-
to alla differenza cultura-
le. Oggi che si constata
quanto i frutti di quella
politica siano avvelenati
(lo mostra la radicalizza-
zione in senso antiocci-
dentale di tanti giovani
musulmani britannici)
Blair sembra deciso a
cambiare. C'è da scom-
mettere che le polemi-
che saranno feroci, an-
che perché quello multi-
culturale è l'ultimo mito
in ordine di tempo a cui
si sia aggrappata ampia
parte dell'intellighenzia
occidentale, quella bri-
tannica compresa.

In Italia su questi te-
mi decisivi si continua a
fare confusione. Per
esempio, spesso si con-
fonde la multietnicità
con il multiculturalismo.

Ma la multietnicità è un
fatto, dovuto all'immigra-
zione. Il multiculturali-
smo, invece, è un proget-
to. E' il progetto di una
società in cui le divisioni
culturali che contano sia-
no difese dalla legge e so-
stenute da politiche coe-
renti. Blair, per il trami-
te di Phillips, ha final-
mente il coraggio di af-
fermare che quel proget-
to è incompatibile con i
princìpi di una società li-
berale.

Il multiculturalismo è
infatti uno dei tanti frut-
ti del relativismo cultura-
le, dell'idea secondo cui
tutte le tradizioni cultu-
rali, anche quelle che, ad
esempio, negano i princi-
pi di libertà individuale
e di uguaglianza giuridi-
ca, debbano trovare ri-
spetto e protezione lega-
le al pari della nostra.

Abbandonare il pro-
getto multiculturale non
significa certo che si deb-
ba imporre agli immigra-
ti di rinunciare a tutte le
loro usanze. Si tratta
piuttosto di negare pro-
tezione legale, e indul-
genza culturale, a quelle
usanze, e solo a quelle,
che risultino incompati-
bili con i nostri principi
liberali. O, che è lo stes-
so, si tratta di operare
perché gli immigrati
adattino costumi e cre-
denze in modo tale da
renderli coerenti con i
princìpi e le regole della
nostra convivenza civile.

E' stata la minaccia
islamista a spingere Bla-
ir a un cambiamento di
politica. Anche in Italia,
su questo, bisogna co-
minciare ad essere chia-
ri. Ci sono qui da noi mu-
sulmani che vogliono in-
tegrarsi, che vivono in
modo moderno, e com-
patibile con la vita in Oc-
cidente, il loro credo reli-
gioso. Essi vanno aiutati
in tutti i modi ad inserir-
si. C'è però in Italia an-
che un Islam fondamen-
talista (purtroppo, si trat-
ta dell'Islam più organiz-
zato) che non accetta il
nostro modo di vita. E'
l'Islam che non vuole l'in-
tegrazione ma il ricono-
scimento della propria
diversità culturale. E' il
caso che anche noi si di-
ca in modo netto, come
ha cominciato a fare Bla-
ir, che non se ne parla
proprio.

di ANGELO PANEBIANCO

LA PAURA Un bambino iracheno a Bagdad cerca riparo mentre un veicolo militare
americano è avvolto dalle fiamme, appiccate dai militanti sciiti (foto Afp/Al-Rubay)

Catarifrangente, le norme potrebbero cambiare. La polizia: controlli impossibili

I soldati spagnoli, accerchiati, sparano sulla folla. A Bagdad uccisi 7 soldati Usa. A Nassiriya fuoco sul nostro contingente

«I motivi
per cambiare
il Patto»
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NEW YORK —
Ta ta ta ra ta ta ra ta
tà! Ta ta ta ra ta ta ra
ta tà! Mezzo secolo fa,
il 12 aprile del 1954,
Bill Haley, un paffuto
ragazzo americano
con il ciuffo alla brillan-
tina che si dirà poi
«Rockabilly», si chiuse
in uno studio di New
York City con i musici-
sti della sua band «The
Comets», le comete.
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L’obbligo c’è, mancano i controlli. Sul giubbotto
catarifrangente, ammette la polizia, «fare preven-
zione è impossibile». E’ un limite della legge: è ob-
bligatorio indossarlo, ma non è obbligatorio averlo
in auto. Poliziotti e carabinieri sanzionano chi, in
condizioni di scarsa visibilità, scende dalla macchi-
na senza il giubbotto, ma non possono punire chi
non lo ha ancora acquistato o non lo tiene nella vet-
tura. Un automobilista per incappare nella multa
(che parte da 33 euro e comporta la sottrazione di
due punti dalla patente) deve insomma essere col-
to sul fatto, mentre corre già il rischio di venire tra-
volto. I controlli di routine, quelli per verificare se
c’è il triangolo nel baule e se le luci funzionano,
quelli dunque che servono a prevenire gli incidenti,
non possono niente sulla «questione giubbotto».
Che in determinate circostanze deve essere indos-
sato, ma che non è indispensabile avere in macchi-
na: in caso l’auto sia in panne, si può sempre starse-
ne chiusi nell’abitacolo, aspettando il carro attrez-
zi. Così, nonostante l’obbligo in vigore da giovedì
scorso, sono moltissimi gli automobilisti che non
hanno comprato il giubbotto (o le introvabili bre-
telle). «La legge si presta a qualche vaghezza e qual-
che libera interpretazione», ammette Giordano Bi-
serni, presidente dell’Asaps, associazione dei soste-
nitori della polizia stradale. Ma le cose potrebbero
cambiare. «Non è detto che la
normativa non possa essere rivi-
sta — spiegano dall’entourage
del ministro ai Trasporti Lunar-
di —. Nell’ottica dell’impegno
per aumentare la sicurezza, av-
viato con la patente a punti, il mi-
nistro potrebbe pensare di cam-
biare le regole, se dovesse verifi-
care che l’appello alla coscienza
degli automobilisti non basta a
convincerli a tenere in auto il
giubbotto». Era giù successo per
il casco e per le cinture di sicurezza: fino a quando
non sono cominciate a piovere multe, nessuno le
ha prese sul serio.

In vista, dunque, un giro di vite? La questione
non è semplice: non tutti applaudono all’ipotesi di
controlli anche sui giubbotti a bordo. «Applicare la
stessa sanzione, due punti in meno sulla patente, a
chi non ha in auto il giubbotto come a chi viene sor-
preso a guidare a 200 all’ora in autostrada non mi
sembra per niente equo: la prima infrazione è mol-
to meno grave dell’altra — dice ancora Biserni —.
Sono più urgenti altri ritocchi alla normativa. Per
esempio: è possibile che non venga ritirato neppu-
re un punto a chi viaggia con le gomme lisce?».

Comunque la sia guardi, l’informazione scarseg-
gia. Dall’agosto scorso, chi armeggia attorno a
un’auto in condizioni di scarsa visibilità dovrebbe
indossare obbligatoriamente il giubbotto. Ma in
quanti lo sanno? A questo «vecchio» obbligo, dal 1˚
aprile si è aggiunto quello che riguarda specifica-
mente i conducenti. «Temo che questa storia del
giubbotto sia un po’ come la distanza di sicurezza:
non c’è prevenzione, nessuno controlla e, alla fine,
a venire multato è solo chi tampona l’auto davan-
ti», chiude Maurizio Marchi, segretario del Sulpm,
il sindacato autonomo della polizia municipale.

Daniela Monti

DAL NOSTRO INVIATO

LECCE — Il giubbino salvavita, s’era su-
bito detto. Con quel giubbino, forse, quel
ragazzo si sarebbe salvato. La «notizia»,
così sembrava, c’era tutta, già di primo
mattino, perché sono appena cinque gior-
ni che è in vigore la nuova norma che impo-
ne di indossare in caso di sosta forzata il
giubbino catarifrangente. Ecco dunque la
prima vittima del mancato uso del giubbi-
no, l’«esempio concreto» che ancora man-
cava per accompagnare la previsione
astratta e generale della nuova norma di
legge.

Un ragazzo, uno studente di 25 anni. An-
gelo Pertoso si chiamava, ed era un giova-
ne che amava la vita, tanto da volerne go-
dere tutti i sabato sera, con le feste e le
notti saltate, per tornare a casa all’alba,
stanchissimo ma contento. Angelo era in
compagnia di due amici, due altri ragazzi
e studenti come lui, e poco prima dell’al-
ba, ieri verso le cinque, è stato falciato da
un pirata della strada. Angelo è morto su-
bito. Non era uscito rintronato di decibel
da una discoteca. Non aveva bevuto, né si
era impasticcato. Era stato a ridere e a
scherzare e a ballare in una normale festa
tra amici, a casa di amici. Perché sottoline-
are tutto questo? Il giubbino salvavita
che cosa c’entra? Deve o non deve averlo

ognuno di noi quando scende dalla pro-
pria auto, secondo quel che dice la nuova
norma? Deve o non deve indossarlo, se
l’auto è in panne, e magari è buio, o se ad-
dirittura c’è la nebbia, come ieri alle cin-
que del mattino sulla strada che va da Lec-
ce a San Pietro in Lama? E sull’auto con
cui viaggiavano Angelo e i suoi due amici,
c’era o no il giubbino? No. E dunque, ecco
la «notizia»: Angelo non indossava il giub-
bino mentre cercava di salire sulla Ford

Fiesta. Per giunta di notte, con la nebbia
— che nel Salento si vedrà due volte l’an-
no —, e dopo una festa finita all’alba. Il pi-
rata che ha ucciso Angelo e che ha ferito,
per fortuna in modo non grave, i suoi ami-
ci Antonio Gorgoni e Audrey Leclair, 25 e
21 anni, è così finito in secondo piano ri-
spetto al giubbotto.

Sull’asfalto, i carabinieri e i vigili urbani
di Lecce hanno raccolto frammenti del-
l’auto pirata per risalire all’autore del-

l’omicidio, che sembra essere svanito nel-
l’unica notte di nebbia di Lecce, e tutti
pensavano al giubbino. «Intendiamoci, il
giubbotto salvavita è una prescrizione giu-
sta e utile — dice il colonnello dei carabi-
nieri di Lecce, Renato Buccoliero —, ma
in questo caso forse c’entra fino a un certo
punto. Insomma, dovremmo davvero for-
zare un po’ la norma per farvi rientrare la
morte del povero Angelo Pertoso».

E infatti, chi se la sentirebbe di sostene-
re che il ragazzo è morto per la sua impru-
denza e cioè per non aver indossato il giub-
bino, se l’auto non aveva subìto guasti e
nessuna delle gomme si era forata? La Fie-
sta era stata parcheggiata sul ciglio della
strada, ma fuori dalla carreggiata, e di
fronte all’ingresso della casa in cui Ange-
lo, Audrey e Antonio erano stati a far fe-
sta. Cosa dovevano fare, portarsi il giubbi-
no fin dentro casa in previsione dell’attra-
versamento della strada da compiere
quando sarebbe finita la festa?

Audrey, studentessa francese, ligia alle
norme stradali come un calvinista alla teo-
logia morale, non capiva quale nesso po-
tesse esserci tra il giubbino che sull’auto
non c’era e la morte del suo amico Angelo.
E alla fine ha avuto ragione. Ricostruiti i
fatti, è apparso evidente che più che il
giubbino bisogna trovare l’assassino.

Carlo Vulpio

TRAGEDIA A LECCE

«Giubbotti obbligatori
a bordo di tutte le auto»

ELOGIO DELLE TASSE

SLA LEGGE
L’articolo 162 del codice della strada impone l’uso
del giubbotto o delle bretelle catarifrangenti quando
si scende dall’auto in condizioni di cattiva visibilità,
fuori dai centri abitati
S IL GIUBBOTTO
Può essere arancione, rosso o giallo. L’importante è
che abbia un’etichetta con il marchio CE. Il prezzo
varia dai 3 ai 10 euro.
S IN AUTO
Non esiste l’obbligo di avere il giubbotto in auto e di
mostrarlo in caso di controllo. E’ invece obbligatorio
indossarlo se si scende dal veicolo di notte o in
condizione di visibilità che non permettono agli altri
automobilisti di vederci.
SLE SANZIONI
Chi viene sorpreso fuori dall’auto senza giubbotto
deve pagare una multa da 33,60 a 137,55 euro, con la
decurtazione di due punti dalla patente

La polizia: controlli impossibili, non basta prevedere di indossarli se si scende di notte

Un bilancio veritiero deve, tra le
entrate, comprendere scuola, salute,
sicurezza, accesso al tribunale,
costruzione e manutenzione di
strade; e, tra le uscite, le tasse. Di
questo bilancio dovremmo
controllare le voci «beni pubblici»
con altrettanta cura che gli
«acquisti nei negozi». Solo allora la
nostra partecipazione alla cosa
pubblica diverrebbe davvero
efficace e responsabile:
elimineremmo molte disfunzioni e
avremmo più indulgenza per quelle
che restano.
Inchieste giornalistiche
documentano come oggi molte
famiglie arrivino con fatica alla fine
del mese; devono ridurre le spese e
non riescono a risparmiare. Perché,
allora, fare economie e rinunce solo
per casa, vestiti, cibo, vacanze?
Perché non sacrificare qualcosa
anche dei beni pubblici? O invece
esistono mezzi magici per evitare
l'una e l'altra cosa?
Primo mezzo magico (vero): ridurre
gli sprechi. In una società
benestante come la nostra, c'è spreco
anche nel ceto medio, tanto per
consumi privati quanto per beni e
servizi pubblici. Ma occorre sapere
che in fondo allo spreco vi è quasi
sempre un lavoro di cui si può fare a
meno: un servizio di cui non c'è
bisogno, o che richiede una persona
invece che due, un lavoro fatto male
e poi rifatto. Se tutti tengono il
cappotto o la macchina per un anno
di più, operai dell'auto e del tessile
perdono il posto. Anche gli sprechi
nel settore pubblico sono posti di
lavoro; e tra le famiglie che faticano
a arrivare a fine mese, centinaia di
migliaia sono di dipendenti
pubblici. Dunque, la magica
soluzione non è magica per tutti. È
magica economicamente, ma
socialmente e politicamente è,
all'inizio, penosa.
Secondo mezzo magico (illusorio):
spendere a credito. Cambiare l'auto,
ma pagandola a rate; tagliare le
tasse aumentando il disavanzo
pubblico. In Italia abbiamo visto che
così si arriva alla fine del mese, ma
non alla fine dell'anno o del
decennio. Il governo fa bene a
criticare il pesante debito pubblico
ereditato e certo non potrà
appesantirlo ancor più, fuori
dall'Europa ancor meno che in
Europa.
Coi mezzi magici non si va lontano.
Restano quelli non magici: ridurre sì
le uscite del bilancio familiare,
dunque anche le tasse, ma ridurre
allo stesso modo le entrate, dunque i
beni pubblici e privati. Non vi è
proprio nulla di scandaloso nel
guardare a tutto il bilancio, nulla di
provocatorio nel voler ridurre le
tasse. Pericoloso è illudersi che si
possano ridurre le tasse senza
ridurre il flusso di beni che esse
acquistano, o senza ridurre
l'occupazione nel settore pubblico.

Tommaso Padoa-Schioppa

Segue dalla prima

I tre giovani erano usciti da casa e
stavano raggiungendo la loro vettura
parcheggiata sul bordo della strada

Due feriti, caccia all’investitore

Cosa dice il codice della strada

L’ipotesi allo studio del ministero: se serve per la sicurezza lo faremo

Multe per chi esce
dalla macchina

senza averlo,
nessuna sanzione
per chi non lo ha

comprato

GIUBBOTTO Dal 1˚aprile è obbligatorio quando si scende dall’auto di notte (Emmevì)

Ragazzi travolti da un pirata dopo la festa, un morto

È improvvisamente mancato all’affetto
dei suoi cari

Pietro Lucchini
Con infinito dolore lo annunciano Maria
Luisa, Paola, Laura e Anna con Carlo e
l’affezionatissima Mafalda.- Per i funerali
telefonare allo 02.5513026.
- Milano, 4 aprile 2004.

Partecipano al lutto:
— Paolo e Alessandra Cella.
— Urbano Luca Roberta Simona Pierini.
— Luigi e Franca Casani.
— Gigi, Lidia Milesi.
— Alberto, Laura Vitaloni.
— Cicci Simontacchi Poletti.
— Mariapia Crosti.
— Alfredo e Isabella.
— Milena Rolandi.
— Tino, Ghi Schiavio.
— Carlamaria, Gianni e figli.
— Emilio, Luciana De Marchi Gherini.
— La famiglia Campiglio.
— Giorgio Casati e Alberto Orlandi.

Una nuova stella brillerà nel cielo per
Francesca, Pietro, Filippo, Matteo, Mar-
ta.- È il loro amato

nonno Pietro
- Milano, 4 aprile 2004.

Alberto e Luciana con Angelo, Alessan-
dro, Andrea sono affettuosamente vicini a
Maria Luisa, Paola, Laura, Anna con Car-
lo per la scomparsa del loro caro

Piero
- Milano, 4 aprile 2004.

La sorella Rosalba con Riccardo, Gio-
vanna e Luisella, piange la scomparsa del
fratello

Piero Lucchini
- Milano, 4 aprile 2004.

Andreina Badoglio Meli è affettuosa-
mente vicina a Maria Lusia, Paola, Laura
ed Anna nel dolore per la scomparsa terre-
na del carissimo cugino

Piero Lucchini
- Milano, 4 aprile 2004.

Partecipa al lutto:
— Giuseppe Sacchetti.

Feli, Carlo Chionetti con Antonio e Do-
natella sono affettuosamente vicini a Ma-
rialuisa e figlie per l’improvvisa scompar-
sa del cognato

Piero Lucchini
- Milano, 4 aprile 2004.

Il presidente, il consiglio direttivo e gli
amici tutti del Rotary Club di Milano
Ovest, partecipano addolorati la scompar-
sa del socio

Pietro Lucchini
e sono vicini con affetto a Maria Luisa ed
alle sue figlie.- Milano, 5 aprile 2004.

Rossella e Marco Galanti, sono vicini
con tutto il loro affetto a Maria Luisa, An-
na, Laura e Paola in questo momento di
immenso dolore per la scomparsa di

Pietro Lucchini
- Milano, 4 aprile 2004.

Ricorderemo sempre

Piero
è stato un grande e prezioso amico di
Giangi e gli abbiamo voluto molto bene.-
Trixie, Gian Luca, Giorgio e Nicoletta.
- Milano, 4 aprile 2004.

Con tanto affetto siamo vicino a Maria-
luisa, Paola, Laura e Anna per la perdita
del loro amatissimo

Piero
Serena e le pope.
- Milano, 4 aprile 2004.

Partecipano al lutto:
— Luigi e Franca Casani.
— Dario e Daniela Fischer con Niccolò e

Federico.

È mancato

Pietro Lucchini
Libero, Cici , Norina, Pietro, Chiara addo-
lorati si stringono a Anna alla mamma
alle sorelle. - Milano, 4 aprile 2004.

Ci ha lasciato un caro amico

Piero Lucchini
Amina e Checca abbracciano Marialuisa
e le ragazze.- Milano, 4 aprile 2004.

Partecipano al lutto:
— Federica, Stefania e Letizia Wasser-

mann.

Vittorio e Gianna Sinigaglia, profonda-
mente commossi sono vicini a Maria Lui-
sa, Paola, Laura e Anna per l’improvvisa
scomparsa di

Piero
- Milano, 4 aprile 2004.

Enrico e Rossana Colucci prendono par-
te al lutto di Anna per la morte del padre

Piero Lucchini
- Milano, 4 aprile 2004.

Vittorio, Luca, Alba abbracciano Anna
e sono vicini alla sua famiglia nel ricordo
di

Piero Lucchini
- Milano, 4 aprile 2004.

Enrico e Annarosa Lainati addolorati
per la morte del loro caro amico

Piero Lucchini
abbracciano con affetto Marialuisa, le fi-
glie e le loro famiglie partecipando al loro
dolore.- Milano, 4 aprile 2004.

Anna e Massimo con Alice e Marta ab-
bracciano con profondo affetto Anna, Lau-
ra e Paola e sono vicini alla loro mamma
in questo momento così doloroso per l’im-
provvisa perdita del papà

Piero Lucchini
- Milano, 4 aprile 2004.

Carlo Pecora vicino ad Anna e alla fami-
glia ricorda

Piero Lucchini
- Milano, 4 aprile 2004.

Ludovico e Lucy profondamente addolo-
rati si stringono con affetto a Marialuisa e
alle figlie nel ricordo dell’amico carissimo

Piero Lucchini
- Milano, 4 aprile 2004.

Colpiti profondamente nel loro affetto
per

Piero Lucchini
gli amici Claudio, Andrea e Nella, Carlo e
Miretta, Dino e Tiziana, Sandro e Marisa,
Alberto, Marco e Luciana, Mario, Giorgio
ed Elisabeth, Amalia e Berto, Enrico e Pao-
la, Italo e Francesca, Luisetta, Alberica,
Victor e Carla, Aldo e Chiara, Nia e Save-
rio, Luciano e Luciana, Cesare e Luisella,
Massimo e Patrizia, Aldo e Annamaria, Lu-
do e Lucy, Gino e Wilma, Andrej e Maria-
luisa, Mimmo e Carla, Ruggero e Bianca,
Franco e Mariolina ne piangono l’improv-
visa perdita e si stringono a Maria Luisa,
alle figliole Laura, Paola, Anna, ai generi,
ai giovani nipoti nel ricordo e nell’esem-
pio che lascia con la sua intelligenza e la
sua signorilità.- Milano, 4 aprile 2004.

Franco e Mariolina ricordano con com-
mozione e grandissimo affetto l’amico

Piero
- Corbetta, 4 aprile 2004.

Sandro Tessuto prende parte al dolore
dei famigliari per la perdita dell’amico

Piero Lucchini
- Moltrasio, 4 aprile 2004.

Dirigenti e collaboratori della Clerici
Tessuto ricordano il signor

Piero Lucchini
- Grandate, 4 aprile 2004.

Gianpaolo Arcisto con Silvana e Gianlu-
ca, si unisce al cordoglio della signora Ma-
ria Luisa, delle figlie Paola, Laura, Anna e
ricorda commosso l’amico di sempre

Piero Lucchini
e i suoi preziosi insegnamenti di vita.
- Milano, 4 aprile 2004.

Giampaolo Laura, Ettore Giovanna,
Marco Maurizia, Giorgio Paola si stringo-
no con affetto a Marialuisa e figlie nel
ricordo del carissimo

Piero
- Milano, 4 aprile 2004.

Pierantonio e Lele Cremaschi ricorde-
ranno sempre con affetto il caro amico

Piero
- Milano, 4 aprile 2004.

Silvana abbraccia Marialuisa e figlie
con profondo affetto per la scomparsa im-
provvisa del caro

Piero
- Milano, 4 aprile 2004.

Franco e Vanna piangono il grande
amico

Piero
- Milano, 4 aprile 2004.

È mancata la nostra cara mamma

Ada Cassina Biraghi
Ne danno il triste annuncio Marialuisa ed
Enrico con le rispettive famiglie.- I funerali
si svolgeranno il 7 aprile nella chiesa di
Santa Francesca Romana.
- Milano, 4 aprile 2004.

Partecipano al lutto:
— Maddalena e Silvana.

Carissima

Ada
ci mancherai.- Ricorderemo sempre la tua
generosità, l’affetto costante.- Il fratello
Luigi con Italia, Gigliola, Paolo, Luca, Ales-
sandro.- Milano, 4 aprile 2004.

Defim SpA con i collaboratori ricordano
il proprio fondatore

Luigi Montanelli
con affetto.- Civate, 5 aprile 2004.

Nel ventesimo anniversario dalla scom-
parsa del

cav. Luigi Montanelli
Adriano, Chicco e Mimina Montanelli lo
ricordano con immenso affetto.
- Civate, 5 aprile 2004.

È mancato all’affetto dei suoi cari il
dottore ingegnere

Gianantonio Rizzo
Lo annunciano la moglie Annarita, il figlio
Alessandro con Laura, la figlia Evelina con
il marito Alessandro, i nipoti Rachele, Edo-
ardo, Antonio e i parenti tutti.- I funerali si
svolgeranno nella cappella interna della
camera mortuaria dell’ospedale di Ni-
guarda.- Non fiori ma offerte all’Associa-
zione Amici Oncologia Ca’ Granda Onlus
Milano.- Per il giorno e l’ora telefonare ai
numeri 02.537907 - 02.5694952.
- Milano, 4 aprile 2004.

Ciao

Tonio
Vittorio.- Milano, 4 aprile 2004.

Partecipano al lutto:
— Marilena, Valeria e Isabella.

La zia Anna profondamente commossa
partecipa al dolore della moglie Annarita
e figli per la scomparsa del caro

ing. Gianantonio Rizzo
- Milano, 4 aprile 2004.

... e adesso chi ci ricorderà gli esami del
Poli ... Ciao

Gianantonio
ci mancherai moltissimo.- Carlo e Mari-
sa.- Milano, 4 aprile 2004.

Nel ricordo di

Gianantonio Rizzo
Giorgio e Isabella unitamente alle figlio-
le, generi e nipoti sono affettuosamente
vicini ad Anna e famiglia.
- Milano, 4 aprile 2004.

Elisa Bellini, Roberto Ricci, Luciano Cor-
bella, Grazia Acquaviva, Luisa Togliani, si
uniscono al grande dolore della moglie
Anna, dei figli Evelina ed Alessandro, del-
le rispettive famiglie, nel ricordo del

dottore ingegnere

Gianantonio Rizzo
Vivo rimarrà in noi il segno lasciato dalla
sua sensibilità umana, dalle sue doti per-
sonali e professionali a lungo apprezzate
e di cui ci resterà imperitura memoria.
- Milano, 4 aprile 2004.

I dipendenti della Tecnositer s.r.l. ricor-
dano con stima e affetto il

dottore ingegnere

Gianantonio Rizzo
di cui hanno apprezzato la costante dedi-
zione al lavoro, le doti umane e professio-
nali e si uniscono alla famiglia in questo
momento di grande dolore.
- Milano, 4 aprile 2004.

Gli amici del martedì: Giuseppe Arizzi,
Alberto Borroni, Piero Colombani, Paolo
Del Grande, Giorgio Feige, Giorgio Fugi-
glando, Giancarlo Gattermayer, Alessan-
dro Generali, Romolo Genghini, Gianfran-
co Grazioli, Donato Greppi, Eugenio Gri-
ziotti, Franco Gualtieri, Carlo Guazzoni,
Piero Lamperti, Michele Locastro, Alberto
Longoni, Giorgio Marelli, Pinetto Martinel-
li, Piero Mella, Giovanni Perissinotto, Tul-
lio Pirondini, Sandro Pontiggia, Angelo
Sozzani, Maurizio Spagno, Tommaso
Tranfa ricordano con affetto il

dottore ingegnere

Gianantonio Rizzo
e sono vicini a Anna, Alessandro ed Eveli-
na.- Milano, 4 aprile 2004.

La Gritti & Ottobelli srl è vicina alla si-
gnora Anna ed ai figli Alessandro ed Eveli-
na per la scomparsa del caro

ing. Gianantonio Rizzo
- Milano, 4 aprile 2004.

Partecipano al lutto:
— Armando Gritti e famiglia.
— L’ing. Jan Roberto Gritti.

Riccardo, Michela e Martina si stringo-
no con affetto a Anna nel ricordo di

Antonio
indimenticabile amico di sempre.
- Milano, 4 aprile 2004.

Nonna Maria e tutti i tuoi nipoti Dario,
Fausto, Giorgio, Giuliana, Martino, Fa-
bio, Silvia, Michela, Alexia col piccolo Roc-
co ti salutano e ti piangono, caro e unico

zio Carlo
Ti ricorderemo sempre per la tua gioia ed
il tuo sorriso.- Milano, 4 aprile 2004.

Caro zio

Carlo Granata
ti ricordi di presentarti all’improvviso, ele-
gante come sempre, di telefonarmi quan-
do meno me lo aspetto, di regalarmi le
tue ultime bizzarre idee, di dedicarmi an-
cora il tuo appassionato affetto? Sono si-
curo che ti ricorderai e io potrò ancora
vivere della tua leggera saggezza.- Sarai
sempre nel mio cuore il mio maestro di
vita, tuo Fausto.- Milano, 4 aprile 2004.

È serenamente spirata

Mirella Cesira Gargaro
ved. Bombognini

donna buona, generosa e madre esempla-
re.- La ricordano con infinito affetto: la
figlia Anna Maria Bombognini, i parenti di
Avezzano e Roma, il dottor Umberto Ca-
stellan, Vittoria e Enrica Calzi, il dottor Ro-
molo Barbaria, il dottor Aldo Cesaretti;
partecipano al lutto: i colleghi dello Stu-
dio Castellan e dello Studio Campidori
Commercialisti & Associati.- I funerali
avranno luogo martedì 6 aprile alle ore
11 presso la chiesa Preziosissimo Sangue
di N.S.G.C., corso XXII Marzo, 50 Mila-
no.- Contributo: Associazione Italiana per
la Ricerca sul Cancro - Comitato Telethon
Fondazione Onlus.
- Milano, 4 aprile 2004.

Munita dei conforti religiosi, è mancata
S. A. S. la Principessa

Ornella von
Schonburh-Waldenburg

nata dei Duchi Fieschi
Ravaschieri

Ne danno partecipazione don Giovanni
Fieschi Ravaschieri Del Drago e donna Ma-
ria Angelica Del Drago.
- Roma, 4 aprile 2004.

Itala, Alessandra e Massimo sono affet-
tuosamente vicini a Peppe, Manuela, Mar-
zia e Daniela per la perdita della cara ami-
ca Marina Di Carlo
- Milano, 4 aprile 2004.

Il 6 aprile ricorre il quarantesimo anni-
versario della dipartita del

cavaliere del lavoro

Gino Alfonso Sada
Anche

mamma Paola
Piero

Claudio
Giulia
Cleme

non sono più con noi.- Tino, Giovanna,
Lilly, Augusta con i figli e nipoti tutti delle
famiglie Sada ricordano i cari defunti con
costante, immutato affetto.- Domani, mar-
tedì, nella basilica di S. Babila in Milano,
alle ore 10.30 sarà celebrata la S. Messa
di suffragio e memento.
- Milano, 5 aprile 2004.

Luigina Carrara ved. Foglieni con i figli
Ornella, Nives, Tiziana, Franco, Serena,
Valeria, Massimiliano partecipa commos-
sa al grande dolore di Carlo, Alessandra e
Paolo per la scomparsa dell’amata sorella
e mamma

Natalia
- Milano, 4 aprile 2004.

Martina, Filippo e Camilla sono vicini a
Carlo, Alessandra e Paolo nel ricordo di

Lia
- Bergamo, 4 aprile 2004.

Stefano e Anna sono vicini al caro Pao-
lo e famiglia nel dolore per la perdita del-
la mamma

Lia Cottarelli
- Milano, 4 aprile 2004.

Gianfranco e Cici, profondamente ad-
dolorati, partecipano con grande affetto
al dolore di Carlo, Alessandra e Paolo per
la perdita di

Lia
adorata moglie e mamma, cara amica.-
- Porto Valtravaglia, 4 aprile 2004.

Partecipa al lutto:
— Valeria Mazzoleni.

Alberto e Bianca Colussi con i figli parte-
cipano al dolore dell’amico Carlo e fami-
glia per la scomparsa di

Lia Cottarelli
- Milano, 4 aprile 2004.

Carissima

Lia
resterai sempre nei nostri cuori.- Claudio
e Stefania, Emanuele e Gioia.
- Roma, 4 aprile 2004.

Paolo e Jeanne profondamente addolo-
rati si stringono a Paolo e famiglia per la
scomparsa della mamma

Lia
- Milano, 4 aprile 2004.

Paolo Bottini partecipa con affetto al
lutto del caro amico Carlo e figli per la
morte della moglie

Lia Carrara Cottarelli
- Bordolano, 3 aprile 2004.

Angelo, Giusi e Francesca si stringono
affettuosamente ad Alessandra per la per-
dita della mamma

Lia Cottarelli
- Milano, 4 aprile 2004.

Partecipano al lutto:
— Elio ed Anna De Stefani.

Ester Franchi con i figli Marisa Franchi,
Giulia e Antonio Ferrante, Ida e Antonio
De Laurentis, Anna e Renzo Cipparrone
partecipano al grande dolore per la morte
della cara

Lia Cottarelli
- Milano, 4 aprile 2004.

Sergio, compagno di ingiuste persecu-
zioni, è vicino a Carlo ed alla famiglia
Cottarelli per la perdita improvvisa della
cara

Lia
- Milano, 4 aprile 2004.

1979 - 2004
Venticinque anni fa

Saverio Santopietro
è partito per il suo ultimo viaggio.- La fi-
glia Patrizia ha sempre ricordato il suo
papi con grande affetto.- In suo ricordo
verrà celebrata una S. Messa il 7 aprile
alle ore 10 nella cappella del cimitero Mo-
numentale.- Milano, 5 aprile 2004.

I figli Ileana e Ugo annunciano con do-
lore l’improvvisa scomparsa del loro papà

Egiziano Ginanni
- Malgrate, 3 aprile 2004.

Grazie

Egiziano
per aver condiviso con me la tua vita, con-
tinua a starmi vicino.- Agnese.
- Malgrate, 3 aprile 2004.

Nanni e Carlo Maria Colombo con le
loro famiglie sono vicini alla famiglia Gi-
nanni per la scomparsa del carissimo

Egiziano
- Lecco, 4 aprile 2004.

Partecipano al lutto:
— Federico e Carlotta Seghi Recli.
— Achille Colombo.

Carlo Maria Colombo, Maria Venturini
e Giancarlo Gandola, partecipano al lutto
per la scomparsa di

Egiziano Ginanni
- Lecco, 4 aprile 2004.

Collaboratori e dipendenti dello Studio
Colombo Commercialisti Associati parteci-
pano al dolore dei familiari per la perdita
di

Egiziano Ginanni
- Lecco, 4 aprile 2004.

Partecipano al lutto:
— Renata Canali.
— Silvana Buttironi.
— Cristina Frigerio.
— Milena Tagliaferri.
— Silvia Ponziani.
— Annalisa Bregaglio.
— Debora Rubini.
— Federica Rocchi.
— Achille Colombo.
— Luca Spreafico.
— Gabriella Gerosa.
— Giuliana Arrigoni.
— Olga Todeschini.
— Fernanda Ridone.
— Mariangiola Legati.
— L’avv. Cesare Resinelli.
— L’avv. Stefano De Alberti e collaborato-

ri dello Studio avv. Giovanni Colombo
e Associati.

È mancato all’affetto dei suoi cari

Valeriano Zanazzi
Ne dà triste annuncio il figlio Gualtiero
con Luisa, Francesco e Federico.- Portere-
mo in noi sempre vivo il suo ricordo.- Per
la cerimonia funebre telefonare allo
02.32867.- Milano, 3 aprile 2004.

Carissimo Gualtiero, in questo momen-
to tanto triste della tua vita per la perdita
del tuo amato papà

Valeriano Zanazzi
lo zio Armando, la zia Lina ed Emma si
stringono a te con tutto il loro bene di
sempre partecipando al dolore di tutti i
tuoi familiari.- Milano, 4 aprile 2004.

Alberto con Alessandro e Daniela an-
nuncia l’improvvisa scomparsa della cara
mamma

Dora Garlandini
Il funerale si terrà lunedì 5 aprile, ore 11,
dall’abitazione di via Ciro Menotti, 26 Mi-
lano alla chiesa di S. Vincenzo De Paoli,
via Pisacane, 32.- Milano, 3 aprile 2004.

Partecipa al lutto:
— Alda Baccari.

Antonio e Silvia Ricci sono vicini al dolo-
re della famiglia Fazio per la perdita del
caro

Mario
- Alassio, 4 aprile 2004.

È mancato ai suoi cari e ai tanti che gli
hanno voluto bene un uomo grande, un
uomo eccezionale, un uomo buono, la-
sciando un vuoto incolmabile

Gen. S.A.

Vittorino Paloschi
Ne danno affranti il triste annuncio la mo-
glie Ada, le figlie Giulia con Alberto, GB e
Vittoria e Ludovica con Gianfranco Pierlui-
gi e Raffaele, i fratelli Pietro, Maria Anto-
nia e Rachele e la cognata Susan con le
loro famiglie.- I funerali si terranno in Tor-
re Pallavicina, martedì 6 alle ore 15 par-
tendo dall’abitazione in via SS Nazzaro e
Celso.- La famiglia ringrazia Daniela e
Marile per la costante e affettuosa presen-
za.- Per volere dell’estinto niente fiori.

- Torre Pallavicina, 4 aprile 2004.

Gli amici del Club di Soncino ricordano
con affetto il presidente onorario

Generale

Vittore Paloschi
- Soncino, 4 aprile 2004.

Ghighi, Riccardo, Heddy, Guglielmo

Miani profondamente addolorati per la

perdita della cara mamma

Nucci
sono vicini a Giorgio e Maurizio.- Un ab-

braccio con l’affetto di sempre.

- Milano, 4 aprile 2004.

Partecipano al lutto:

— Teresa e Orlando Chiari.

— Adriana e Ferruccio Busini.

— Iris e Bruno Ermolli.

Il consiglio di amministrazione e i dipen-

denti della Larusmiani SpA, partecipano

al lutto del dottor Giorgio Leone e avvoca-

to Maurizio Leone per la perdita della loro

cara mamma

Nucci Arca Leone
- Milano, 4 aprile 2004.

Partecipa al lutto:

— Massimo Nicita.

SERVIZIO TELEFONICO E TELEFAX
CON SUPPLEMENTO 20% SULLA TARIFFA BASE*.

ORARIO: DA LUNEDÌ A DOMENICA 14.00 - 20.00

SERVIZIO SPORTELLI
MILANO, VIA SOLFERINO 22
Lunedì-Venerdì                                        9-18

NAPOLI, 2º VICO S. NICOLA ALLA DOGANA 9
Lunedì-Venerdì                      9-13/14.45-17.30

BARI, VIA VILLARI 50
Lunedì-Venerdì                           9-13/14.30-18

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE E ADESIONI

FAX NECROLOGIE TELEFONO NECROLOGIE
02 50956003 
02 50956033 02 63247519

E’ POSSIBILE ANCHE IL PAGAMENTO CON CARTA DI CREDITO
NON SI ACCETTANO CHIAMATE DAI CELLULARI
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Via Mecenate, 91 - 20138 Milano

Sono trascorsi sedici lunghi
anni dalla morte del

commendatore

GIUSEPPE MANCINI
ma il suo pensiero e la sua 
rettitudine sono ancora presi
da esempio da tutti quelli che
l’hanno conosciuto e gli hanno
voluto bene. I suoi cari oggi
pregando lo ricordano con 
immenso rimpianto.

Milano, 5 aprile 2004

Il Corriere della Sera
a casa vostra per rendervi

la vita più comoda.

Oresette è attivo a Milano (provincia
compresa) e a Roma. Se ci fate un pensiero,

telefonate allo 02-63797512.
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